
nessuna parte.
Dopo di Diego una 
“mano” me l’ha da-
ta Nicola Irrera che 
ancora adesso in-
segna al New Line 
di Mestre, e Miche-
le Bellemo,che sare-
sti tu!!! Adesso stò 
lavorando con Ric-
cardo Cabbia che a 
livello agonistico ha 
un’esperienza for-
midabile!
Squasher:Squasher:Squasher:Quante 
volte ti alleni alla 
settimana?
Luca: Luca: Almeno 3 vol-
te alla settimana, 
all’inizio stagione 
l’80% del tempo lo 
dedico alla prepara-
zione atletica il re-
stante 20% con la 

racchetta (tecnica 
e gioco). Dopo ov-
viamente la pre-
parazione atleti-

ca passa in secondo 
piano a favore della 
pratica.
Squasher: Compli-
menti  per la conti-
nua crescita, certo 
che tanta dedizio-
ne non può che por-
tare risultati, i tuoi 
obiettivi per que-
st’anno?
Luca: Vorrei diven-
tare “C1”, è un tra-
guardo alla mia por-
tata, se tutto va 
bene dovrei centra-
re l’obiettivo.
Squasher :Perchè 
consiglieresti questo 

e non smettere più.
La cosa che, a chi 
non ha mai provato 
sfugge, è l’enorme 
importanza dell’in-
telligenza tattica, 
senza la quale ben 
difficilmente si rie-

sce a leggere 

re una partita di 
squash.
Squasher: In questi 4 
anni che giochi note-
voli sono stati i tuoi 
miglioramenti,chi 
ti ha maggiormente 
aiutato nel miglio-
rarti, quali istrutto-
ri hai avuto?
Luca: Le basi del gio-
co sicuramente me 
le ha date Diego Ber-
toldo, la posizione 
in campo, la tecni-
ca di base sono si-
curamente una sua 
specialità, e senza di 
quelle non si va da 

Tanti sono i gio-
catori del vene-
to che hanno 

cominciato ad apas-
sionarsi allo squash 
in un’età che non si 
può proprio definire 
“ideale”.
Tra questi vado a in-
tervistare quello che 
si è distinto in que-
sto ultimo anno per 
la capacità di conti-
nuare a migliorarsi 
nonostante madre 
natura non l’ab-
bia appositamen-
te plasmato per lo 
squash. Luca che 
gestisce assieme 
alla sua famiglia 
un negozio di 
fiorista molto noto 
nella città di Mestre, 
ha cominciato a gio-
care circa 4 anni fa, 
il mio primo ricordo 
è legato all’immagi-
ne  di un ragazzot-
to tutto  muscoloso 
che ringorre la pal-
lina con una tutina 
nera in licra......Bei 
tempi.....
Squasher:Allora rac-
contaci, come mai 
hai messo da par-
te i bilancieri e ti 
sei apassionato allo 
squash?
Luca: Ho comincia-

to per curiosità, du-
rante le sessioni ci 
ciclette che, dove 

sazione di agonismo 
bellissima.
Squasher: Ok, ca-
pito l’esempio, ma 
poi com’è che la pu-
ra curiosità si è tra-
sformata in una pas-
sione così forte?
Luca: Sono stato ra-
pito dall’adrenalina 
che una partita di 
squash si porta die-
tro, la soddisfazione 
di battere l’avversa-
rio, la fatica nel con-
fronto serrato che 
questo gioco impo-
ne, tutto questo mi 
ha fatto apassionare
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sti tu!!! Adesso stò 
lavorando con Ric-
cardo Cabbia che a 
livello agonistico ha 
un’esperienza for-un’esperienza for-
midabile!
Squasher:Squasher:
volte ti alleni alla volte ti alleni alla 
settimana?
Luca: Luca: 
te alla settimana, te alla settimana, 
all’inizio stagione 
l’80% del tempo lo 
dedico alla prepara-
zione atletica il re-
stante 20% con la 

racchetta (tecnica 

sce a leggere 
il gioco e 

quindi a 
progre -
dire. Fur-
b i z i a , 
malizia, 
e s p e -

r i e n z a 
sono qua-

lità fonda-
mentali per 

a f f ron -
t a -

to che hanno 
cominciato ad apas-
sionarsi allo squash 
in un’età che non si 
può proprio definire 

Tra questi vado a in-
tervistare quello che 
si è distinto in que-
sto ultimo anno per 
la capacità di conti-
nuare a migliorarsi 
nonostante madre 
natura non l’ab-
bia appositamen-
te plasmato per lo 
squash. Luca che 
gestisce assieme 
alla sua famiglia 
un negozio di 

ciclette che, dove 
mi allenavo so-
no proprio da-
vanti ai campi, 
vedevo dei ra-
gazzi che gio-
cavano e si 
divertivano 
come i matti, 
urlavano, ride-
vano e dava-
no una 
sen-


